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DOI»0 CENT'ANNI 
—SoB-̂ pwsatltintKmiij'mft pBrl'ànima 
popolar£^^à ISOBIEI | 6 ; Gi^lbaldl fosse-
morta" fe*i.' ' '" 

SoD-passativent'annl; ma da qui ad 
altrfventi sariioome oggi, 
• ' 'fip'érchèl •' , " 
.A'ltri,,_^on ti'kàéorsinel mph^p, Piì^.'i 

%'pjbtjldj,'ppijsenti; altfi,> dur.ante lo 
spazio 49ÌlaiÌor vita por ta le h» riem-
pito^del'doro«nome ogni conthìida con 
l^i'tttp'pnenisa'(ii'farti' 'imp'eHall ; 'altri, 
b^dj'pià "di .p'iriljfil'di'haiij^dominatò e 
00^ niaggj(jf.,ipiza 'hin/Jjèntaitq^id'im-
Itri^ere spila ,^p;;ra ila) loro orma; ma 
sonó.|paàiaUvi6 si soiis (atte le tenebre 
sal'lbro.Bbmì, B'iil.teiàpo'ha UT̂ llâ î D 
le lóìfó'iinpcontè', pdm^ 1 rl|lsi| dei'loro 

,,t«wii,.;:':,:, •""' V " . ' ; 
^»,, f^storq nop, \ijpar,na,vj(no ohe pt;-

gogiia, àróbiziAno, itsvjditfe, dominatrida, ; 
le'i'piii grandi passióni umaneV^ la pas­
sióne-trakoVre.'Garibaldi iàveoe in-
càrn'wfi ji'ddàV e.^l'idoa^ rimane.' 

e8prjmpj^iinà,.la-,|)rutale,nealtii 
<ihe,,ffSg8e,,,lat}»ia9n48i iterrena,} Garl-
baldliÈspiùmefa la poesia ohe sovra ogni 
Vito'^nda^itìtàtla'«l'eleva'. ' ' • ' 

'Eéoo'perchè' noi parliamo sempre di 
Lui come.se, .invece di, giaeei'e eia ven-1 
., . irti !«[! '••>'• •..'tiiir'l,~'-„ ,. , 
t p i l i sotto,ìrroseo gyanit^o, ^gii fosse 

Vrtfê ra! w*!#^''.'W'>!- moioi agi­
tale ,lai4*in»9 'i(ÌBal.e,i(itìll« forza ohe 
non;.,opprime, 4ella bellezza'ohe haUa-
soliio di btótb,'!del t̂ aloî e che-tende 
solo al b«ì'èWè'fetór\ii,''aéll^'gVandezza 
flhéiiél ooinpmoe'd'es'aèi'e'umile. ' , 
"»Egli éb'iJajpoèslW' - '•'• 
"••'©li'altri «pendono ogni maggióre a-

laarità per avvantaggiarsi; sono anche 
( y W W - iiìl,%W P^RemaMf.»'? .de".» 
I?»^fiS«..'»»>rEP). I <!»• fMll | t* s i ! fanno 4 
iliquldaMi'il pati!ioltip»iì)iito l ' : , 

Essi sono la realtà ' e, '• " •'• ' " 
. Garibaldi, dopo aver data la sua spada > 

•per;;lÈl'y^«8Ì''à8«!li' ó'ppvessi''di tutto i l ' 

m,à<à^m\ M .qgRwwtfpsJszione .di 
gratitudine; dopo aver • " ' ' 

donato D%in£fi»i,a),iU|>r<ll;ê i»)lo Re 
si, ri tirava, la Oaprerai per' gittar 'delle 
!«oi«enti'iÌD' un'solod, gaar.datido di lii 
del maro. 

Per questO'iìqtiatt'ro-lustri son valsi 
me'^o ài'ià'att'rp .di' alla.straéua dellp 
rimembranze: parca* Egli ora la nostra 
poesia o h | non muore ! 
„|( JSpr„flpe?W.f06gÌ:'''tUgli spiriti ooitri 
volgono a^.iqueU'po'di'iverde' in mezzo 
allìoYida tózut'ra,- a qiiella fàscia di ^ge-
raìiéi''flàm'rti'à'nti Intórnò'al,masso 'gra. 

alla fresca fonte perenne, la divina.fonte 
dell'iideale. . • . Ì 
. ' , • •, '• ' • • • - . * FBDALTO. 

Garibaldi a Caprera. 
Garibaldi, poco dopo sbarcato, in 

compagnia dei suoi fidi Battista Cuneo 
— •detto « Maggior Leggero » eOuclelli, 
ohe jioUeio seguirlo noll'esilioi 0 di 
Tomlsg Èo|ietri, :ùt(lzial| 4i hiarina a 
,riposd,''gftì In- relazione col gònorale, 
"e forse,' suo'-ooniffllljtòne nella Marina 

casa 01)1 signor Francesco Susini, uno 
dèi- notabili- d'ollk ' Maddalétìa'*'e'-fadr*' 
di Antonio, di Pietr.o e di N'eoiào non 
ohe'fratello di Nitìolao, éiildaoo qiiesti 
dell'isolatta. In quel giorno; Il 26', salvo 
-errore', di matiinaglunli Garibaldi'0 i 
'Compagni suoi in vicinà'nza HoU'ahita-
zione dei SUMUÌ — situa ' , ' 
tAn-t'Ila ' pliizzli ilei Mercato ' ' 
— Il' Depeti'l disse' alge '-• 
norale: «Ecco' la Casa che' 
fiei'catp, e anzi, ecco \h. 
soir'n'Jolo' la nipote d i ' 
Francesco »; Alla • quale, 
Garibaldi si rivòlse con I» 
massima amabilitìi, e chiese'! 
« — E' in casa il tuo nonno, 
bella bambina?» '—' «No. ' 
signore trovasi nella vigna 
col resto della famiglia, 
tranne la mammfl,. p.ef la 
vendemmia », EJ .il generale,, 
replioand'p: («Saresti tu buona 
di'"à'opompagnarnii fin l à?» 
'« E,perchè nò?». , , 
, E difatti tutti quanti si 

avviarono Ialla detta vigna 
situata nella regione —«• Ba| 
ràhò ». Noto'.— e qui si va 
d'accordò con quanto riferi 
i( Cugia — ohe Garibaldi 
indossava il costume medioe-
Vale; consistente in una 
«blusa» ,di velluto nero, 
stretta alla vita, ,pàptaloni 
della .stessa stoffa, con'Stivalóni, e cap­
pèllo alla italiana dalla falda rivoltata 
e piumata. 

Lasaioi di''dii!e dell.'aébDgli'enia avuta 
nella vigna; ricorderò sol̂ o che..il ge-
o'éral'è "aiutò i.vendijmmi'atori neIJ'um.ile 
Hwp.Sj I^MR W4-?.»>;?,& .refezlònp,ri­
entrò rie I p^ose, avendo p'riip'a accettato 
l'invito di ritornarvi presto,per trovare 
gli "a.mipi, e p.àssare .seco lóro una 
giornata, 1^'cui delizie sarebbero ^tate 
'U'nâ  partita di pesca, e xxn piatto di 
fave lessate, cibò da fluì', pirete.rito, e 
del quale' .aveva richiesto poco dopo 
arrivato bella vigna. 

'• '̂ ^ 
E .qui voglio pur dire d.ella. seconda 

vìsita fatta alla'famiglia Susini a f Ba-
rabò», perchè in questa óirpostanza 
Garibaldi ebbe a salvare.la, vita a quattro 
persone méttendo in pericolo.la propria. 
Cosa certo non nuova por Lui, p.oiohè 
è risaputo che egli in età appena di 
otto anni salvò una lavandaia ohe stava 
per annegare in'un fossato; a 13 anni, 
solo, à'nuoto, trasse 'a riva'alcuni pio-
coli attici'suoi, caduti in acqua! da una 
barca che si capovolse, e in America 
operò un altro salvataggio non meno 
pericoloso. 

Adunque, tutti gli uomini (Iella co­
mitiva,' mentre le donne accudivano 
'nella .casetta î i preparativi dpi pranzo, 

a!r« Isuluddu », ohe sta di fronte a 
Caprera dalla parte di tramontana, por 
la partila di pesca prestabùita. In quei 
paraggi il vento infuriava', e il mare 
erasi tatto grosso ; una barca di pesca­
tori con a bordo i) patr<|rio,, .Antonio 
Tarantini, un flglioiett'o di,quésto (Do-
menièo, che vive ed ,̂ ^ 'in Maddalena 
pensionato)' 0 al|ri due.'jpmini, non 

potendo reggere ài forj'ubalp,)»! papó!-
_jpls'o, B fu tutt'uno a 'ved|re .Garibaldi, 
mezzo vestito',' tuffaiVi'j'In'njafe'e c'on-
dijri'e alla spiaggia . i ' t rój "ppminl;'|ma 
avendogli détto pljie'il ri|gazz'o_.a?|olto 
nella ve)a, era 'óalatp i'ijjoodo, ^ T'Ù. 
tijffò, 8t«.i,to aloiini "sebo^di solt'aofli^a', 

tenuta, dicova. 

co.n-.-a oapoj .4Ugen9ral^ 'sinrecarono 
e ricomparve con in bjraccio il pléobló 
Tarantini, quasi aveniitOjA'> 

str 
Irah'i 
amie? (aoòntràtl-,' .tisaScèrrsva -i--giorni 
serenamente in quell'isola,,-'fra' tinà 
partita ', di ''pesca e ".ulia dì bop'óe ,e.,dl 
cacóia:"'ma, la sua dimora' vi'fu.!di 
br.eve .durata. . ' ' ' • ' " ! ' • 

Dappoiché paventanfip ..di ,Lui', (e', pe 
'avpVa, I),én S'onde),, le 'setta nefasta alla 
patria', con l'intervento-.dìplomatibo del­
l'Austria e della Francia'di LtiigI Na­
poleone,' ottenne .dal govdrno 'Sardo-di 
far, darò lo ,,stpa!ttb dalla .'Maddalena 
'-jr.inotiostanté tutte le misure-prese di 
sorveglianza — a! ' temutp' Garibaldi, 
ohe imbarcato il.24-otto'bl^6'8ul ^br iok» 
regio «Colómbo», fu condotto a Tan-i 
geri'.. . , - . , ' ' • • 

Il generale pritta della sua ,part'e.nzà 
indirizzS ài sindaco della Iiiaddalena, la 
lettera seguente pubblicata dall'avvi 
Coliolo per la prima volta nell'anno 
1896 nel numero unico del periodico: 
«Progredendo»: lettera ohe.dimostra 
i nobili sentimenti dall'Eroe, e serve a 
distruggere certe malevoli voci sparso 
non sono molti anni; da' un. giornale 
della- pcrtisolà'aulla oop.diotta poco cor,-

retla verso Garibaldi 
dal sindaco dell'isola. 

Ecco la lettera; 

« Stimatissimo sig. Siridaoo 

« Voglia essere iwterprota del miei 
sensi di gratitudine a un'està genti|is,i 
alma popolazione. Io abbaudonP quésta 
terra italiana con ' vero rammaricò, e 
noii dimenticherò mai l'accoglienza di 
simpatìa B di amore, ricevuta' dai ge­
nerosi di Lei óoueìttikdini. ' 
' '«Lontano d'Italia!.,-Qnaiido l'im­

magine sua teròprtìrà gli atfànni di una 
vita ramiiigà' tra IB- consolanti remiiii-
soanze di quella, io l-ioorderó ión tenero 

à'fRittO oertamewte'il ' modo, 
eoo cai fui accolto Bella 

- ' , . Madd^ena.i ,1^ ,1 , , " , i 

, M^ddjtlfĵ aj.éSiottolite. W?. ,i 

. •(?.• QaHbaìdi*. 

Questa lettera.è compiuta 
I da un' altra, par del ge­
nerale e sicurameitte Ine­
dita, poiché la prima ap­
palesa la gratitudine f del­
l'Eroe verso r intera po­
polazione maddalenina e' la 
seconda l'estimazione che 
egli fece della bontà deljli 
amici e familiari suoi qua 
conosciuti e.amati. , • ; ' 

Questa lettera è diretta 
al signor Francesco Susini.. 

, « Qibiiterra, 10 novembre 1849. 

«Voi- e ,r amabilissima 
•Vostra famiglia .— tnii a-
vete fatto 'possibile U se­
parazione . dalla Maddalena 
,— ove fui beneficato del'-
l'asilo piti oonfaoente al' 

l'afflitta mia situazione - - ed in cui ho 
trovato la quiete dell'anima sconvolta 
dalle peripezie di una vita di tempeste. 
Giunto-in questo porto.! eri-— lo sbar­
cherò oggi — a dicesi'mi'sia concesso 
quindiól giorni di soggiorno •— partirò 
quindi ger li Stati',0nitì -^ l'Inghilterra. 
—,.Noniso.;se ifali'dlsposìzioni-si adem­
piranno alia lettera — In- ógni caso io 
mi prenderò . l 'ardire, 'di ' a'vvertirve'ne. 
— i miei saluti a tutti.' — Bacio la 
mano alle gentilissime signore di casa 
™ e salla bella bocca la' mia Anna 
Maria. Noi ci • sovveniamo' di tutti, 
e di Pietro- ad ogni momento. Non mi 
dimenticate presso Nìooolari — Nic-
colao ~ e sorella — ed amate il 
vostro 
. ' • Q. Oaribaldi*. 

«Castor» dorme al mio lato». 
, , . • * • • , , ' - . . 

Dà tutto ciò ohe precede rimane al­
l'evidenza dimostrato clie - contra.ria-
mente a quel ohe fu ritenuto e pub­
blicato finora, nulla si era dettto né.si 
era fatto perchè nella siia venuta e 
nella'sua breve permanenza nella Mad­
dalena, nel 49, Garibaldi 0 altri, aves­
sero rivolto gli occhi, e molto meno 
avessero pensato allo spoglio di Caprera, 
quale dimora di Lui. 

Appare subito l'importanza storica di 
questa lettera — rimasta fino ai giorno 

._̂  _. ...̂  , , „ , ^Ffu? 
d'p^gl inedita.— ponendo e.ssa in .o|là.ra 
i'érrpro del hlografl c i rco la , scelta di 
Caprera. , . ., , , ..,.! 

P . il ,valor,e suo è , ppijterniato.jdài 
fatti ohe Ip appresi .da qqelli.stes'aii.o'h,^! 
vi ebb'pro una 'lìarle, non | ìndiWe^ie.,! 

(?agriari, .29 maggio ^ , , „ 
6. B, B$ltr<Jtme. .' 

Una lettera, di Garibaldi. 
•: Caprera, 7.-ottobre 1889. •; 

•Caro Ricciardi, " ' - ''>'•'• '.•• 
• 1. Ro'oemiah il mostro jpàpatfi -~ 

eausa grinta deU'igàèi'dA'ìa .f'délìb 
disoordte_ nella' famiglia tt'jwàiiu,''' 
• a. Edificare skU'è"siieyuinéHlit' ta-
^ione'ed'il vero — bà'sì ndhrdti al­
l'unità >no¥aìe delle Nationiì "' *'* 

']Móhó; mi ' 'sembra, la' meta ' a ' ow'i 
può'pt-etendei^e V'Àhti-CotloiHd'ài'Nd-
poli. — lo sono della Religioni-. dil 
Vero ! ~ Io 'é'ò'iiò 'déUd'%éli^ioAé ' ci» 
Dio /'• ~ Soni) gUéite 'ii^e fàrmóte 
identialie ohe;Unifèi-saliiixate pbSiìmb 
cdnduri^B all'Unità morale'•MoKdialè. 

La primU, ipiS,'ipnforme dù'indote 
ed all'alta intelligenza del libero'pen-
satore giacchó'-irithfamente scevra da 
ogni'iniiolucrO'Aiistio'o. ' •' " '• 

La seconda, pi'tì tìotiforme- alle fnasse 
educate all'adornsioHe 'd'un" ì>id,- 'ttt 
crédo piì'i attuàbile: '• * " ' " ' ,'< '•"• 

E ver'ametiià: dal Bréoo atto S^a^ìl-
dinavo, daWAmericani) •'à,ll'Asili'(iB0, 
ogni popolo ha'il'òttltò Sì'iIHor ' ' • ' 
' Spo^iiamoqùel 6'ùlto'"dat «fìistico e 
e dal' rivelato e 'ci resterà W pura 
Heligione di Dio 0 '^el Vero attoVno 
a cui deve hàluralfhenlB'- rannodarsi 
l'Umanità. ' ; ' > ' ' 

Conotototiif; Slimirtare il prete, 
bugiardo e sacrti'ego ihsegnattìì'e di 
Dio, ed ostacola 'frimo all'Unità mo-
r'al^ Mie^Mxhrifi^f'^ , ..'J' vi ' ' 

"lilitéir.e'.rVniià'morale delle Nd-

iiMr%aa''fiSMm';-& 'sWf -ma 
Religione di Diòl' ~ ApèennÓ,."iiQip 
insegno, e la'soió'allasagacia dell'Airitif 
Concilio il decidere, ' ' G. GARIBALDI. 

Oggi a Óapreria. ,:, • ' 
• Maddàlina 1 —*• L'tirdito'è dello sbarco 
è il 'seguente: ' ' ' ' ''-' "' •' '^^ 
• 1. •ftappresentanze del Re — 2. Go­
verno e ministri '-U' 3. Due Camere - ^ 
'4.''I'iMll'lè -i'S". Città "di' ÌSizi;'à<B*Rbma, 
Provincie e comuiii — ' 6 . ' Pellegrini 
stranieri ~,1'. Società" e comitati,'sttf'-
denti- iinlyersitàW' ~ 8. Reduci J 9. 
Pellegrini. ' - •, '. ,. ' 

Questi sbancheranno sn lande' della 
regia niarìtìa!"Il''bói'tè'ò''ai lorme.rà nel 
cantiere e^partirà 'altó' órW loY " 

li corteo sarà guidato dal coman­
dante della regia marina" Sallarioo, ' 

Pellegrini rjmasti a.l«(rr,a., 
Oenova l — Per imprevidenia del 

comitato locale, circa 700 pellegririi di 
varie parti d'Italia non poterono • trovar 
posto nei piroscafi e furono costretti a 
restare a terra! ' 

Essi fecero una vivace dimostrazionp 
di protesta. ' 

- + » » * . 

•uW. 
Appendioa del.'Giornàle IL FRIULI U^M A ' V I T A A.3M1MA B B U T O N li 'JflA.XllNI ' 

e^!!lam,ò,T^jp9ardo jcpn l pepino ^favil-
Uì\t6„My,ipifl^jidpsi ,ftl ,giqvap,e, riscal­
dandogli le mani cori una str.p,tt^,,pfo 
l.̂ flg;% âi.,,ì̂ pi ai ,?,lzà, Jepe ,4pe„'girirtat-
\%np^, iliiftsdjle <;oi)Cpn|randosì,nfi ppn-
'sace.,.^e^mqs,s'i glI'uflprpVjVÌ^q di ifroiìtp 
j l la 'mgpqr,a ; 'le '^iegò.' la,, 'op^a', (i. 'pui 
a^rgìjbe .as3,pggettatp ,I?aplo,, .e^conpliise 
4)pei)(}oj(^h^,;fra, dp.p, jre. jóe?!. pptevfi 
'̂ jpeij'iigii^^ab^so'me s3QjBfidr,e. .-r^ .to'jii-

f l^tìpj-^mo,, àr.'".p^e?é, ,—, (jjpse rif 
9n,dp,,in ,^p,andc^.,po,tf^^gW5ai:p i .vini 

prelitojji,det,^u,qi, apijci. 
„,,p^ \e|t{i,,f,^|aojlss,ca,di .?agìp si„phjnò 
pgnrj^|38,,.pfi(9.?,8e.„4!(itaAtp ^!„quUo del 
bello ed ingentilito ,dalJ%|P,9^^)a degli 
affetti soa.vi, avess,e " anteposto il suo 
statoipresanteiaiquella prosaica rea'ltà 
ohe.lO'àvrfeBbe,fattbipresto dimenticare. 
il>Adpiana.>indovinò subito ' i l rapido e 

fastidioso pensiero idi Paolo, e-^11 ri-
«olse 'lun'l si'{lenetrante-, sguardo, ohe 
equivaleva ad una materna oarezza. 
•.,;frij"apó: il so|p ,S^ptfftv,a i^^oj raggi 
sjijilfi Afa,tefl^, cifspstai^tq, il. oaoto degli 
iipoe'i^ 'frfl^^.gir alberi', si . f^peva .pi-ii 
i'ntóp,,m.a,'^tp,^pp,giojo?o, Ron ai yedevft 
più nessuno, quasiché il soffio infocato, 
4e).(meriggio pi,9hiafl3spe ,al .riposo, a'-
l'oDlìo. ;i 

Oh! se quel lembo di terra fossa 
stato un'isola deserta, se di là dai 

platfini .fesse esistito il mare, il mare 
immenso,,come «nò specchio ,ti;aquillo 
e iiiq^ìnoao;,con .quale ebbrezza avreb­
bero salpato ,per ignoti lidi quoi tre 
sognatori, stanchi del, paondo, dei di­
singanni! ' "" 

'Anche se la violenza dell'uragano li 
avesse sommersi, l'Illusione"'d'uba li­
bertà sconfinata, avrebbe dato a loro 
l'incanto di una beatitudine celestiale. 

I calori ardenti della stato, e ' le in­
terminabili giornate si tediosa ai sani 
ed'ai l'ioohi, ej'ano qpelle che. adagio 
adagio,ris^anavalio paolo. ' ' 

Egli si'alzava prestissimo aLm.attinoj 
ed aiutandosi con le grueoiej dappi-ia,-
cipiò, poi sólo con un bastonoino, 'an­
dava a sedorsi"in ra6Zzo''àllà prateria, 
opl-cSndb i raggi diretti del sòie, be­
vendo l'aria pura come aveva ordinato 
il dottore, 
;,l.a, pelle di .Paolo s'ora fatta bruna, 

le mani sembravano scolpite initii"onzo; 
a,,po,cu ,a poco erasi ,abituatp a soppor­
tare quella lept,a combustione del. suo 
epfpo,. Ma ,era,,p.ijz;ip(^te, contante per 
natura, e qul'aslo arrestava. Ormai, non 
a'v.cpbb.e s^pntp •manifps.tare la gratitu­
dine ohe con 1 ubbidiema alle modiche 
proscrizioni. Jfide cosi, brillare spesso 

I la gioia e là .speranza negli ocphi del 
dottore. Obbligato a cibarsi molte volte 
al giorno di cose sostanziose, d,, bere i 

yinì| atrav.poolii ipx.lati, djilia .signorsì, a 
non far' nuitsv, gli pareva di .non essere 
più un povero ragazzo, d'orìgine plebea, 
ma un idolo sacro. '" ' '" 

Un colpo di tpase, un iniprovviso 
pallpre.qhe gli tosse, passato .sulla 
guaneia emunta, ma già bruna, altera­
vano i tratti dtìi volto di Adfianà, e 
facevano porrugarp Isf f.rpnte al -.^dottore, 
quand'erano prosenti. 
1 P.aolo prava la sensazione di non ap-

[lartenorsl piìi; .ogni suo attpj.ogni'sjjo 
respirò s'informa "ài' desidljj'ip altrui.' 
Meno quei due esseri sempre presenti 
al suo pensiero, gii altri-hanno cessato 
(J,'p3iste.ra, 0 non, parla ad alauno,.ediil 
suo cuore s'espande solo all'appressarsi 
dei 'àu'ói benéfatton: jli^Uandp,'sonò" lon;_ 
t'àni 'li .a^'u.e pón.l'a"ta,Dtasià ,tpr'ittàri,iìolÌ 
centro d'o'gni'nobile aspirazione.' 

Per tsioito accordo,' nella 'casa,, tutti 
rispettano quel giovane silenzioso, clie' 
segue 'con 'l'o'cchio il volo dello far­
falle, il viaggio delle nubi sul cielo, e 
ohe pare insensibile a tutto fuor che 
alla vista della signoi'a e del dottore, 

Riccardo, in quel luogo, aveva sempre 
nuovi convalescenti da tenore in osser­
vazione', ma sbrigate le sue visite,'lesto,^ 
leale» si ^dirigeva 'alla prjatiiria'ìn g^ijpà 
di'f 'aolo. Con "vivi tptje'i'.e'̂ za c.oiìtem-̂  
piava ormai il quadro impresso nella 

. sua mente: la siepe fiorita, il giovane 

seduto al sole ohe lo stringeva in un 
amplesso di fuoco, sopra'di lui il cielo 
del più limpido azzurro promettitore 
di una sequela dì giorni sereni, 

— CjOme va, l'^fp^o mio? 
re meglio, — rispondeva 

Paolo. 
— E la tosse? 
—i Non ho più tosse. 
— E l'insonnia? 
— Dormo dieci ore continuate. 
— Provatevi a camminare. 
Paolo cominciava a muovere 1 passi 

tergendosi il copioso sudore dalla fronte, 
e faceva, il suo giro animato dal pia­
cere. Quale trionfo per la scienza me­
dica! Riccardo lo pensò più volto, rim­
proverandosi' di non aver mai fatto pa­
rola di quella cura si .efficace, di quella 
guarigione miracolosa. Avrebbe potuto 
scrivere una memoria. Ma un senso 
inesplicabile di delicatezza gì'impèdi 
sempre dì servirsi di Paolo come di 
un soggetto da studiarsi; attribuì il 
portento a forza occulte,'.alla pietà di 
Adriana: il sapore' s'oscurava dinanzi 
al puore, l'orgoglio s'inabissava all'idea 
dell'infinito. Spesso il dottore giungeva 
alla sera, dopo il tramonto, ed era si-
caro di trovare un'aggiunta al quadro 
del mattino, con le diversioni della 
luce. Adriana era 11, accanto al giovane, 
bella, tranquilla come una santa. 

Non avrebbe dato queir islànte per 
le dolizio della .terra. La e m t u r a a-
matH'Volge'va,!! oa^o vertó''di''lii'ij sor­
ridendo con quella naturàlozza\sìgno-
rile, pregio non comunej che -gliela 
rendeva a mille doppi più cara.- Poi 
udiva il timbro musicale della voce 
òhe gli procurava una scassa piacevole, 
E attorno a loro, intenti alla conver­
sazione, interrotta da' brevi intervalli 
come soggiogati dal sentimento 'più 
forte della realtà, nessuno "veniva a 
distruggere il fascino con nota discor­
dante.. 

Là ,oontéssa Giulia Altbviti , era al 
bagni 'Col-, suo podazzo di adoratori, re­
gina della moda, centro- di .eleganti ozi 
e follie. Strappato, sebbene per,poco a 
quel mondo vano, il dottore Riccardo 
scordò il.suo oapriooio, .1» volgari'.eb­
brezze per tuffarsi, in un sogno-di mi­
stico languore, d'incerte speranze; isi 
diede, con l'anima, tutto ad Adriana. 

Vicini a Paolo, si dignitoso, stretto 
a ;loro da vincoli aàcri, Riccardo ed 
Adriana ai, credevano soli, e toooav.ano 
a volo di molti argomenti; vagando 
nell'indeterminato, afferravano spesso 
le ansie dello spirito, intuiyano il loro 
carattere attirandosi 0 respingendosi a 
vicenda. 1 • 

(OonlimM), 
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DALLA CAPITALE 
I lavori negli uffioi. 

Pur l'indennità ai deputati - Pel contratto 
di lavoro giornallstioo. 
Roma, 1, — Agli utfioi della Camera 

venne discusso, il progetto Mazza per 
l'Indonnila ai deputati. 

GII oratari noi vari uffici furono pa­
recchi, spooìalmente sopra la questione 
se l'Indennittt dovesse essere giorna­
liera oppure mensile 

Al settimo ufficia fu puro presentata 
la pregiudiziale sulla opportunità delh 
discussione del progetto, ritenendosi 
questo contrario allo statato fondamen­
tale del regno, ma la pregiudiziale fu 
respinta, 

Gli ufHol nominarono cinque com­
missari favorevoli cioè : Pantano, Mazza, 
Mei, G'ordano-Apostoli e Albertoni e 
quattro, contrari, cioè: Malvezzi Bianchi, 
Bo.;elli e Bergamasco. 

La Commissione per l'indennità al 
deputati si costituirà gioredl. Proba­
bilmente verrà nominato relatore Mazza. 

E' difficilissimo che il progetto si 
discuta prima delle vacanze, ed anche 
so verrà discusso, sarà difficilissimo che 
venga approvato. 

Gii uffici invece nominarono commis­
sari tatti favorevoli al progettò pel 
contratto dì lavoro giornalistico, cioè: 
Luzzatti, De Novellis, Landucoi, Da­
nieli, GallinI, Ferraris, Maggiorino e 
Riccio. 

A Roma. 
Roma, 1. — I Sovrani,sono arrivati 

jeri alla 11.25, ricevuti alla stazione 
dall,a Regina madre ed ossequiati dalle 
rappresentanze del Sonato e della Ca­
mera, dal ministri e dalle autorità. 

Nel piazzale della stHZione grande 
folla acclamò vivamente i sovran', -, 

I reali, giungendo a Roma, malgrado 
il luogo viaggio avevano aspetto florido. 

II re conversò coi ministri e special­
mente col generalo Ottolenghi a cui 
strinse replicatamente la mano. 

I Sovrani parlarono entusiasticamente 
del ricevimento di Palermo. 

l a 17 p r a Daziooale lii Tiro a segno. 
I tra primi premiali in ogni Categoria. 

lìoma 1 — Ecco i risaltati defini­
tivi dei tre primi premiati in ogni Ca­
tegoria : 

Tiro collettivo: 1° Società di Brescia 
che vinse lo scudo d'argento con punti 
3 3 : 2» Società di Tivoli; 3" Società di 
Monreale.-

Campionato d'Italia: 1° Società di 
Brescia che vinse la bandiera d'Italia 
oon punti 102.20; 2° Società di Roma; 
3° Società di Bologna. 

Rappresentante militari : 1° Settimo 
roggimonto bersaglieri, che vinse lo 
scudo d'argento delle rappresentanza 
militari; 2° Sezione allievi carabinieri 
di Roma; 3° Sezione carabinieri di 
Torino. 

I risultati ufficiali 
del < matoh » internazionale. 

Roma 1 — Kcco i risultati ufficiali 
del sesto match intornazionsle di Tiro 
al fucile: 

1. Svizzera, con punti 4484. 
2. Italia, con 4316. 
3. Francia, con 4285. 
4. Germania, con 4015. 
5. Argentina, con 3719. 
Il campione Kellemberg, svizzero, fu 

proclamato campione mondiale con 
questi risultati: in piedi 300, in gi-
ttucchio 335, a terra 20tJ. 

Campione nella posiziono in piedi 
Kellemberg, con punti 300. 

Campione nella posizione in ginoc­
chio, Stoheli, con punti 340, svìzzero. 

Compiono nella posizione a terra. 
Conti, con punti 321. 

L'istrettoria a c a m del Baerriero, 
Napoli 1 — L'istruttoria a oario'.) 

del Ouerriero per la sassata contio il 
treno reale, ò compiuta. 

Sì continua soltanto ad esaminare 
il titolo applicabile al reato avendo il 
Guerriero dichiarato di non aver vo­
luto colpire i sovrani. 

Non si attribuisco serietà a questa 
dichiarazione e si propende per appli­
care l'artìcolo 122. 

L'ON. LUZZATTO E ! MAESTRI. 
Il deputato del collegio di S. Daniele 

on. Riccardo Luzzatto promise di oc­
cuparsi seriamente a prò' dei maestri 
elementari. 

L'on. Luzzatto insisterà onde rifor­
mare il progetto Credaro nel senso che 
i maestri delle scuole elementari infe­
riori abbiano lo stesso trattamento dei 
maestri delle scuole elementari supo-
riori. Ciò è doppiamente giusto, perchè 
la patente di maestro ora è unica, o 
perchè i maestri della scuole elemen­
tari inferiori devono lavorare di più. 
Nello tre primo classi elementari sì 
richiede molta arto e molta esperienza 
da parte dell'insegnante. 

La balia della Drlocipessa Jolaada 
(opnaita a l «lua p a a a e . 

Si ha da San Vito Romano che Mad­
dalena Cinti, balia della prìncipossa Jo­
landa, è tornata definllivamonto colà da 
oltre un moso poiché In principessa 
Jolanda è stata felicemente svezzata. 

La reouijto sventura che ha colpito 
la Cinti COI) la morte della sua figlia 
ha persuaso gli abitanti di San Vito a 
desistere dal proposito di festeggiare il 
ritorno della balìa con chiassose di­
mostrazioni. 

Con le amiche più intimo la Cinti 
si intrattiene volentieri a parlare della 
Regina, del Re 0 dulia Regina madre, 
e dei grande affetto che olia portava e 
porta alla sua Principessina. Dice che 
tutti le volavano bene; il Re o l a Re­
gina andavano sposso a sorprenderla, 
0 voloatiorl scherzavano con lei. 

La Cinti mostra ai paesani i regali 
ricevuti. Fra gli altri, una stupenda 
collana di coralli, che le fu donata nel 
giorno del battesimo, dalla regina Mar­
gherita. La collana è stimata '2000 lire. 

iSCSh-

La IrasforoiaÉse d 
Una lettera dell'ex-ministro Wollomborg. 

L'on. Wollemborg, o:c-ministro delle 
finanze, ha diretto all'on. Maggiorino 
Ferraris una lettera in risposta al suo 
articolo sulla crisi vinicola per propu­
gnare la completa abolizione del dazio 
consumo sul vino, subordinatamente 
però alla sostituzione con un'altra forma 
d'imposta. 

In quell'articolo l'on Maggiorino Fer­
raris, ricordando una proposta dell'on. 
Wollemborg propone per un nuoVo 
trattamento fiscale dal vino, scriveva: 
« L'on. Wollemborg propone una tassa 
di Stato da riscuotersi all'atto della 
produzione, in ragione di 5 lire per 
ettolitro». 

« No, risponde ora ì'òn. Wollomborg. 
Secondo la rala proposta la tassa non 
si riscuoterebbe all'atto della produ­
zione, né colpirebbe tutto il prodotto. 
Sarebbe una tassa sulla vendita efi'et-
tìva del vino per uso dì bevanda nel­
l'interno del Regno, da riscuotersi dopo 
che la realizzazione del valore d<;l pro­
dotto, insieme coU'ammontare della 
tassa conglobata nel prezzo, consenta 
con facilità il pagamento del tributo. 

« Né, in alcun caso, la tassa si ri­
scuoterebbe all'atto della produzione. 

<i Dopo la veiidommia l'amministra­
zione finanziaria istituirebbe il censi­
mento del vino prodotto e poi prooe-
derabbs, «d intervalli, a .verificarne la 
consistenza: e riohiedurebbe il paga­
mento della tassa soltanto in vìa po­
sticipata, sulle quantità già vendute 
pel diretto consumo in Paese, e, cioè, 
sulle quantità già uscito dalla cantina, 
deduzione fatta della quantità riservata 
al consumo domestico io franchigia, o 
dì tutte lo quantità esportate all'estero, 
0 mandate in disti lloria, o disporse 
perchè divenuto guaste, o passate ad 
altro locale dì deposito». 

Per tutte questo quantità, gli uffici 
finanziari dei luoghi ili destinazione 
rilascerebbero certificati di scarico a 
richìosta dogli speditori, intervenendo 
soltanto a controllarne l'arrivo alla 
dogana di confine, o alla distilleria, o 
al deposito ». 

L'on. Wollemborg aggiunge poi an­
cora che il saggio della tassa potrebbe 
anche stabilir.si in misura infarioro alle 
5 lire 0 conchìade osservando il con­
gegno fiscale (la luì proposto col con 
cedere il pagamento della tassa a von-' 
dita compiuta, col consenìre al pro­
dotto piena libertà di circolazione sul 
mercato interno,, col dare assoluta 
franchigia alla materia prima del vino, 
si conformerebbe alle esigenze dì una 
potente e perfezionata organizzazione 
dell'industria e del commercio dei vini. 

- j g : : * . 

La fine di una guerra. 
Msll'attaaa. 

Tutti i giorni (ed ò cosi da parecchie 
settimane) ci giungono notizie nello 
quali si parla di paco nell'Africa Au­
strale come di una eventualità certa, 
e ogni sera arriva un telegramma che 
lascia capire che il di seguente sarà, 
come si dice, il buono, 

Ma l'indomani passa ed ò sempre lo 
stesso ritornello. 

Si parla noi dispacci di divergenze, 
ma non è ben cono, tante e cosi di­
verse sono lo voci, se esse tocchino il 
nocciolo della questione o invece qual­
che punto complomentaro. 

In queste contingenze il popolo bi'i-
tannico dà prova di grande pazienza, 
contentandosi, già da varie settimane, 
delle informazioni cosi vaghe che gli 
lasciano ammanire. E questa longani­
mità e il più boU'ologìo del suo sangue 
freddo e della grande fiducia ch'esso 
mostra di riporre noi suoi goVernanti. 

Davvero in Europa pochissimi popoli 
avrebbero i nervi altrettanti resistenti 

da sopportare per tanto tompo questa 
incertezza che fa perdere la 3alma anche 
ai piìt saggi. j 

Tale esempio dovrebbe ossero sempre > 
imitato, polche molte volte si sono Go­
duti degli importantissimi negoziati rui- \ 
nati, in un momento critico, dall'iropa-
zìenza della stampa che, protendeva di . 
sapere ciò che non le si voleva dire, | 
lanciando a casaccio dello notìzie false, , 
< i famigerati ballons d'essai t facendo 
in tal guisa correre il pericolo dì 
far naufragare dei negoziati abllmonto 
condotti, 

Questa volta invece, ò tutto il con­
trario, non si sa assolatamente nulla 
del negoziati, eccetto che i delegati 
boeri sono partiti da Pretoria o sono 
andati a Voreeniglng d'ondo faranno 

! ritorno. Poi si lascia ai giornali la cura 
! di ricamare a loro talento' su questa 
I leggiera tran;a. In altri paesi si sbiz-
' zarirobboro a ricamarci aopi-a allegra-
; monto delle notizie fabbricato in casa. 

In Inghilterra invece tacciono ed a-
spettano, o del resto ciò è tutto quanto 
resta loro a faro di meglio nell'inte-

; resse della Nazione, perchè so mostras­
sero grande Impazienza ,questa non a-
vi'obbo altro effetto se non di incorag­
giare i boeri nella loro meditata len­
tezza a prolungare indefinitamente le 
trattative. Et nuno erudimini 

hA PACE. 
La oafpitolazione boera. 

j Londra i — Un dispaccio di 
Kilchener da Pretoria addì 31 
maggio dite: « La convenzione 
della caj/itoJazioDo fu fi'-mala 
stasera alle ore i0..50 da tutti 
i delegati boeri, da Milner e 

, da me » 

A l l a O a m e r a si è iniziata labato la 
diicuBSiooQ del bitaDoio' dall'Àgricnltura o ai 
deiibarò di noa t-ioere oggi seduta perchè i 
deputati potesaero iatorvoairo nameroai alla 
commemorazione gajibaldiaa a Caprera. 

PARLIAMO D'ALTRa.7~ 
A n o o r a l a aoioxxasa e i v u l -

o a x i i . 
Fra gli scioDzIati obo hanno emesso dei pa­

reri sull'attuale eruisioDo valoanica della Marti­
nica primo In tatti vi è il dottor Palb, celebre-
per aver predetto quattro o cinque volte U 
Boe àél mondo ìn vari e piaoovoli loodi, npeciale 
monte con quello deirioeuntro della oometa di 
Biola con la Terra. 

L'ipotesi bialeao ebbe II suo momento di po­
polarità e p'-ovocò UQ certo spaghetto nel 
mondo. . 

Tutti ti attoodovano di morire da un giorno 
all'altro. 

Ora il dott. Fatb tira in ballo una spiogazione 
dell'erusioDe vulcanica, che, se non è esatta, noa 
manca di essere ingegrioaa. 

Egli ha oBiorvato che la grandi eruzioni ai 
verifioarono quasi soinpre dopo un'ecliiss qnando, 
oìoò, la forza d'attrazione è magjriorA. 

Il (aooa iQt«f'ao che dorme nelfe viieere dalla 
terra sarebbe così attratto, aspirato, aucobiato, 
dalla luna o da! sole e verrebbe all'eiterno per 
questo lavoro di pompa auparoa... 

L'ipotosi del dott. Faih ha trovato ì suoi fau­
tori. 

Se ò fondata non lo può dire, forse, alcuno. 
In questi problemi la fantasia può luppltre be­
nissimo alla mancanza dì cognizioni precise-

Di positivo non c'ò che una cosa sola: quando 
la gran caldaia borbotta ò prudente, se ancora 
in tempo, cambiar aria.,, 

I o a n n i b a l l 
alPli]LOOi?oziaìelone. 

I giornali inglesi annnnciano con sinfrolare 
compiacimento ohe fra gli ospiti delle oolonie 
inglesi per rìacoronazìone'di Re Eioardo vi earìi 
pure un contingente delle inolo PudBchi, angolo 
di terra eelobre per II cannibalismo. 

Gii inglesi migti'oruroRo da quatohe tempo la 
condizioni delle iscile, modìflcaodone il menu 
abituale, ma anche oggi il cannibalismo non' vi 
è del tutto estirpato. 

L'altinio re indigeno oonvartitosi al crìitiana-
sjmo dopo ìa dominazione inglese scusava i luot 
Budditi che si mangiavano atlogramente. .• col 
dire cbo nell'isola' non vi era a sufficienza delU 

, carne di bue. 
I Data questa carestia di bovini era naturale 
! che si maogiaseero gli nomini. 

7ja delegazione quando sarà a Londra mi'im-
magino verrà sorvegliala attentamente. Intanto 
è cerio ohe non sarà invitata a . Corto. Chissà 
se, vedendo i cortigiani grassi e rosei, gli indi-
goni saprebbero'trattenersi dal desiderio di man­
giarseli tutti l 

Non sarebbe bello che durante te feste qual­
che eerioioniore, senza tante cerimonie, ven>sBe 
addentato nelle parti molli da un fedele esuddito 
di S. M. britaauicat 

-^ 
I»OTf H n l r e -
In un consiglio di famiglia, radunatosi per 

dare un tntore a una giovane tta; 
— Io accettf) il mandato — dico a un tratto 

un membro del consiglio perché nessuno meglio 
di' me potrebbe aver cura d'una pupilla. 

— Gota; io? gli 8Ì domanda. 
— - Certo, è la mia professione 1 Faccio l'o' 

culista I 
TIZIO E CAJO. 

P o n t a b b S f l 31 — Ferroviere di­
sgraziato. — f/V. R) — Oggi ratìatre 
il treno omnibus cho parto da qui allo 
oro 2.39 pom. si poneva in movimento. 
Il frenatore Ballai'iii Antonio cho tro-
vavaai sul predellino di una dello ul­
timo vetturu fé por salirò alla garrotta 
e scivolando cadde fra il binano od il 
trottoir della tettoia. Una ruota dolla 
vettura gli passò su un piedo schìao-

oiandogli la parto carnosa dei tallono. 
Il Ballarin dove alla sua agilitti nel 
rialzarsi o sficcaro un gran salto al-
l'ìndietro so non ebbo guaio maggiore. 
Lo primo cura gli furono prodigate dal-
Tegregio sig. cav. Riohter capo staziono 
e poi verso lo 4 dal medioQ della fer­
rovia in Pontafol, stante ohe il dott. 
Àlossi trovavaai a Pietratagllata per la 
vaocinazioao, -Medicato e fasoiato il 
meglio possibile fu inviato all'ospedaio 
di Udine eoi trono dello 4,55. 

S u e giù per Udine. 

Caiioidoacopio 
L'onuniattioo, — Domani, 3 S. Petronilla. 

X 
Effemeride storiati. — H giugno Ì4H. — 

I Civldaleai rotta la tregua itipulaia coi Vane-
lìani e col PatMarohi aaaaaggiaQo fortemaute 
Poizudo. ^ (nota del Laizarioi). 

La festa delio Statuto. 
La festa nazionale dolio Statuto obbo 

un esito bnllanto sotto ogni rapporto. 
Tutto rioacl . favorevola ; tampo 

splendido, temperatura calda ma non 
eccessiva, n umoroso concorso di fore­
stieri dolla Provincia e Bpooialmoiite 
d'oltre confine. 

Il treno cho arriva qui da Cormons 
alle ore 20, portò giti da sabato sera 
un forte contingente di triestini o go­
riziani u multissitnl no giunsero ieri 
mattina col treno delle 8, Tutti gli 
alberghi erano zoppi di farestieri. 

Gib dalle prime ore del gioi-no la 
città era molto animata spocialmonte 
nel centro. 

Verso le 10 da Trieste e dal Gori­
ziano giunsero numerose e allegre co-
mit ve dì velocipedisti 

La rivista. 
Mie 8.30 il generale Nava pa386 in 

rivista il presidio in piazza Umberto I. 
Un pubblico numerosissimo vi assisteva. 

La fanteria era schierata sotto la 
riva del Castello, la cavalleria fra le 
vie Giovanni d'Udine e Portanuova. 

Il generalo Nava montato su un bei-
lissimo morello giunse alle 8.30 seguito 
dai comandanti dei reggimenti di fan­
teria e cavalleria. 

La cavalleria sfilò due volte al passo 
e al galoppo. 

Finito lo sfllamonto la fanteria rien­
trò in quartiere passando por via Por­
tanuova, Mercatoveoohio, Piazza V. E 
Via della Posta. 

Le grazie dotali. 
iVlIe 11 in una sala del nostro Mu­

nicipio segui il sorteggio delle grazio 
dotali. Erano presenti il Prefetto comm. 
Donoddu, il Sindaco M. Peressinì, il 
cav. Ignazio Ronior per l'Ospizio esposti, 
il cav. Piotro Capellanl pel Monte di 
pietà, il dott Co.staDtino Porusini per 
l'Ospitale, il sig. Aristide Bonini, il 
city. Gualtiero '^alentinis e molti altri. 

Ecco l'elenco delle fortunate: 
Fondazione Mariinonn — Giacomo 

Luca ilonecco / t . 7817) — Arpi 
Genoveffa — Carlini Teresa —- Luca-
Bilia .^nna — Bianchi Antonia Santa — 
Tosolìni Matilde — Sanfocini Carmela — 
Asmacol Barbara — Santucci Elodia 
Alice — Princis Angelina — Fabrctti 
Maria — Piatti Luigia — Tomada 
Maria — Moas Maria — Campaner 
Maria — Tambosso Isidora. 

Fondazione Drappiero Valentino 
(L. 15.69) — Pasquotti Alaria— Cam­
paner Maria — Minisini Angela — 
Speciale Maria — Mesaglio Isolina — 
Milooco tlomilda — Peresani Emilia — 
Zilli Enrica. 

Fondazione Ss. Trinità dei Tede­
schi (L, 8.31) — Lodolo Palraira — 
Colautti Giuseppina — Peresani Emilia.. 

Gasa di cariti 
Fomlaiione Alessandro Treo (L 

31.51) — Clan Uosa Ida — Cita Te­
resa — Vendraraini Teodolinda — Cec­
chini Totfa — Pasquotti Maria — Clan 
Rosa Ida — Missio Emilia — Pasquotti 
Maria .Anna — liuppini Terza Fortu­
nata — Campaner Ida Maria. 

Ospizio Esposti. 

Fondazione Francesco Cernaizai 
(L. 86.43) — Ulgori Olga Maria -
.Solamouti Maria. 

Fondazione 'Altimis nob. Urasmo 
(L. 46.26) — Tiburlini Maria — Arpi 
Gonoveffa. 

Canal nob. Pietro (L. 31.51) — Ut-
tuali Maria — Centi Maria — Uuttini 
Maria Placida — . Tafflone Luigia — 
Conori Teresa — Patrizio Angela — 
Tinoiani Elisa Pia — Sanfrocini Car­
mela — Talizzaut Maria. 

Legato Bianca Sbrojavacca (L. 7.63). 
— Lirutti Maria. 

Monta di Pietà 
Legato Valvasone Corbellih.\89.(n. 

Della Donna Maria, 
(Da L. 189.08) Driussi Enrica ~ Mi-

locoo Romilda — Attuali Maria, 
Fondazioni diverse (L. 100),— Chia-

randiui Adelina — ìSadali Anna Maria 
— Mioheloni Maria Antonia — Spe­
ciale Maria Giovannna — Santucci 
Elodia Alice — Ulgori Olga Maria - -
Surza Rosa — Bassi Antonia — Li-

vuilo Ititlia Libera — Lodolo Vene­
randa — Rambaldu Doralice — Masolini 
Giovanna Maria — Tutari Sorona — 
Zamoll Battistina — Tinciatii Elisa Pia 
— Ceselli Vittoria — Stroppolo Con­
cetta Maria — Belgrado Italia — Sol-
manti Maria — Floritto Iside Elisa­
betta — Driussi Luigia Rosa — Tede­
schi Igina Dorotea — De OiosefTa Do-
Bolina — Magenta Moss Maria — Car­
lini Luigia Regina — Flumìgnan Eli­
sabetta — Scattucinl Argenldo — Ber-
lotti Italia — Saltarinl Modotti Libara 
— Coconi ,\dele — Tarelli Giuditta — 
Perosutto Maria Elisa — Franzolini 
Elvira Rosa — Bianchini Irma —Fra -
visaoo Angela Maria — Moretti Rosa 
Lucia — Trevisano Giovanna Maria — 
Feruglio Erminia Mire Antonia — Cec­
chini Fobbia — Venuti Maria — To­
solìni Matilde — De Paoli Rachele 
— Anzil Anna — Rosane Orsoiin» — 
Colugnatti .^irdenia Maria — DI Giusto 
Luigia — Filippi Angela — Ceron 
Vincenza — Marcante Italia Maria — 
Franzolini Caterina — Faollni Ida: — 
Saccavina Carolina Giuseppina — Can-
ciani Anna Luigia — Chiarandini Li­
bera Anna. 

Al aampo dai giuochi. 
Alle 4.30 ebbe luogo al campo dei 

giuochi l'annunciata gara di foot-bàli. 
Un pubblico afToiiafissimo vi assistette. 

Il giuoco fu interessante ediffligiiori 
gareggianti furono applauditi. 

Conoarli delle muaioha. 
Folla dappertutto. Alle 5. la fanfara 
dell'Istituto A. Gabelli e quella di .ca­
valleria suonarono sotto la loggia mu­
nicipale. ^ 

Frattanto sulla piazzetta di S Gio­
vanni si aprirono i chioschi: viàggio 
circolare e cavalliiii meccanici cui par­
tecipò numeroso pubblico. L'incasso fu 
molto fruttuoso. 

-»-
In piazza XX Settembre durante, il 

banchetto offerto dal generale N'ava 
agli ufficiali della guarnigione esegui 
'l'annueiato programma musicale la banda 
del 17 fanteria. 

L'illuminazione. 
Alla aera tutti gli uditici furono stra­

ordinariamente illuminati e .cosi pure 
la piazza V. E. ^ 

La tombola. 
Via Meroatovecchio, Pj^zif» y . E. e 

buon tratto di via della Pósta er%n9 
pigiato in modo da noa' poter addirit­
tura passare. ; .' ' 

Invece che alle 8 30 l'estrazione dèlia 
tombola incominciò solo igillo 9 man­
cando come al solito parecchi bollettari. 

Intanto l'impazienza aumetttava ed ai 
rumori popolari si univano fischi 
sempre più frequenti e sempre più as­
sordanti. 

Nel palco per l'estrazione oltre ai 
delegati della Danto Alighieri avv. cav. 
L. C. Schiavi, cav. G, Valentinis, G, 
de Paoli, Spozzotti, notiamo l'ing. En­
rico Cudugnello in rappresentanza del 
Sindaco,'il 'dótt, Borgolli^ il delegato 
der lotto Gaspurotto ò molti altri. 

Persistendo la mancanza del recapito 
del bolletario n, 45, il pùbblico è av­
vertito cho le relative cartelle vengono 
annullate. 

Alle 9 preciso incominciò l'estrazione. 
Il primo estratto 6 il 57, quindi 69, 

64, 41, 49, 75, 56, 43, 58, 3, 53, 71, 
29, 51, 54, 6, 84, 9. La cinquina .è 
vinta daZugolo Anselmo e Driussi Giulia. 
70, 1, 15, 31, 5, 18, 7, 76, 13, 17, 10, 
39, 46, 88,36, 85,65,12,28, 68,20, 19: 
La prima tombola è vinta dalla sartina 
Minlello Costanza che dovrà dividere 
lo 300 lire oon altre tre sue compagne. 
55, 33, 32, La seconda tombola è vìnta 
dal giocane Signorotti Ottorino allievo 
dell'Istituto Renati. 

Essendo stato perduto, prima dell'e­
strazione della tombola, il bollettario 
n, 45, s'invitano i possessori di quelle 
cartello a ritirare l'importo esborsato, 
presso il sig. Luigi Conti Via Prefettura 
numero 13.  

L a oiil°<i più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. ' 

Deposito io Udine presso la Ditta 
Giacomo Commossatti. 



TL F R I U L I 
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2 GIUGNO. 
Pef la granii otìitimìsmtìraziiìiie. 
.: La oommt'morazlone odierna promett» 
di; avere una magnifloa riuscita p e r l a 5 
oonoordia manltostataai Sll'Uopo In ógnìi 
Ondine ,di,.<iittadini. E' ormai acoertato: 
olle negozi o oplfloi antioiperenno l'ora 
idi; chiusura in modo da lasciar tempo 
'ài! loro dipendenti di partecipare al 
;(Ìórteo; quindi anoh^ por tale jolreo-
VjéazA — grazio uliiiiìon dubUattftì pa-
ffiottlsmo dogli osard|Ìti — la faanlf|sta-
iiSipne avrà tutto, q t i ) largo oon'ìiórsò 
jùieraid ohe lufattifjittoveva ca i 'a te iz-
.Sltrla. •• • t g f ••'• : ir • ;';J;' 
tWfAbbiamo appreMf con soddiajtìicine 
!;«Se le antoritit,scolastiche hanno fatto 
ìtwon viso alla nostra proposta cosi ohe 
ìfiisera tutti gli alunni anjando avanti 
« 'monumento dell'Eroe vi getteranno 
Uà fiore, segno gentilezza, tribilttìfdi 
ìltàtitudìne e di devozione.. • . • 

felic|nitlìo^ Rilucijllaipabll&to:: ' 

jjjì . Sonoiitadinii' • ~ , ' 
,|ffOgnl cuòre si volge a Caprera,, e 
:p|ii santo, dopo vont'anni, ohe con 6a-
Ipjaldi moriva la.fitìtóla -déll'ltaliéò N-' 
••S&tto., . . . " . • , , .•'•• •. 
| |M(^!j|E^4fvigìla}ano0'ai 'lj ; li j f,i ì i\ 
SjConie"uìi giórno"Ei scosse le genti," 

, | Ì i | fuse e le trasse, di vittoria in vit-
Iffiia, alla coscienza di sé, dinanzi alla 
;p.|a tomba cadono l'ire e, strette le 
i|^|stre, guardiamo Sdenti agli ideali 
t^|lla patria e della iumanltii. 
I g , UdlM, 81. maggio 1903, 

il?'' •*'|'f'''"f^»*i^'<'Ì •' X i f ' i * 
i J P r ^ i i ^ n t é : ( | ;usS: |Mu|at t i f 5/.* 5 
| l |Menìbrl : ' Basbhiera " avv? Giabomo, 
•ÌÈÌjltlstig Romeo, Oanoiani ing. oa». Vin-
:?|bnzo, Cantoni cav. Giov. Maria, Cap-
ì||Ìlazzi.:,UriibBrlOi Garatti avvi'Unibbrttì 
M|putaJp^^^|3|llOtti,ocv. uffi dott-Fabio, 

.,Smf^oln|;itìgsi pjeof!' Franoesodj Conti 
Ifflusèppftftìonti Suilì, Can(tìdo^(de) Dó̂ ^ 
I o n i c o , Dbretti avv. Giuseppe, Driussl 
M g . Ettore, Fracassetti cav. prof. avv. 

_ l'ifibero, Oirardinl, avv. .Giuseppa dopu-
.W^Q, Helnjann ibg. oay. Guglielmo, J lar-
' pi|ttlni cav dott. Carlo, Morpiìrg^cbmmV 

Mio deputato, Oddo cav, Giovanni, Pe­
l l e ooriim.;deU.: Gì Bi;senatore, Perìs-
fMi Michele, sindaco di Udine, Pram-

' | | | r o {di).;comm. co: Antonino senatò^e, 
•IShiavi ayy^ cav,,, Carlo-Luigi, .S^!,t|.j 
l&ulìSeiìpb-Érneisto; Teflba-Montlnl 'Siiìì 
l^uàéppo, Valentinis oav. dott. Guai-
ftyo«Zttliani|8Hntm-|rs¥« 

. « p É # | W t l l W ^ 8 W I Ì g * r 6 ' K e : - = 
duól; dalle Patrie Battaglie, Sub Comi-
Zio. Provinciale del \^etérani41848-49, 

..Bóoie^G|néràÌe|li.iMj(it|9 jSt^oo^r^^ 'eà 
iMrulìbne irà gli dpeì-al,d'i "Udinb, Lòggia 
Ma98onio_h|4el^F|-iuli,; Socie tj». Filantro­
pica Cappellai, Istituto Ì?ilodramraatioo 
udlp^sej jeóbàld,! ìCÌ<J0n!,,,; |5,p.nìqrzi(> Fi-

*'làrtadoTbé, •SobioM-aàrtlV'Sb'bietS'''udi­
nese' di, Ginnastioa,, e Scherma, Società 
Barbibri'V'Parrucbniéri, Sboìoià Corale 
Mazzuccatp, :.Società Calzolai, Sooietà 
Jt^p^p^^zzleri.e,Sibilai,.Società Agenti.,di 
Cbm'met'cio' e' Possidènza privata. So 
'clbi'à' di Mutuo Socbprsb fra 1, Fornai, 
Sptto-CfjjBÌta(o, di,Seziono delfa Croce 
Rossa Itàtiana, Sbcletà di Tiro a segno, 
Gomitato Udinese della Dante Alighieri, 
Cbòjibràfivà 'ferroviària, di consumo, 
Lega XX Settembre, Unione Ve|o'olpe-
distica udinese. Società Commercianti 
ed Industriali del Friuli,j^,FBdè,pàzioné 
Lavoratori del Libror'iÙlllòné' ^^g^ntl 
di Commercio, CiroOilftFlIàfmópibb'Giu-
aepp.è„;^jiidÌ4j,(}.irj!bl9,,,jli,be!;al6; costitu-
jiibiiàÌBi'*C^ga^'boiitrò lajtnbèrcblosi, So-
,óÌBtà.prot(ittri(ì6' dell'infanzia, Collegio 
'del,Ragionieri, Collègio.'dogi.'Ingegneriy 
Cam'brà'di'LiVoVo,' Cqopbràt'iyà del"Mu; 
ratóri ied,iafflni,'Lega fra :Metallui'gioi, 
Segretariato. dell'Emigrazione, Coope-
t'at'ivaidèiilavoratori'dtil laènò. Circolo 
Sbóiàlistà (sb.ziohe. dî  Udine), .'Coopera 
ti'và'bpe'raia di bó'nsump, .Unione.eser­
centi al dettaglia. Associazione fartna-
peuliba friulana. Società Corale . «,U-
dino», Società fra gl'Insegnanti' delle 
Scuole mèdie del Friuli, Sooietà Docenti 
Elenlentàrl, Società Mutua Miii'àtori. 

Disposizioni per la Conttnempràzlone. 
, ;Òre .n. lÌ2.-Tr Riunione.delle Auto-

rllà 'nella 'Sàl^ dtìirAjàCe,' 
•R,iuii,ipnS ,de).l4,;'.:As!s,qbia.zibni,'nbl:.piaz-i 
'zàie'Umberto t (Oiarditiq).; ; 
:,.Ore ;I8;—.'Partenza :dol..Corteo per 
•yi» Daniele Manin,'Piazza Vittprib'E-
mànjia(6'*(unibn,e,;,delle ! Autprilà 'al C P H 

- tep)r\ia,Mei:bàtpyepcKip, Viadel Mente, 
Piazza Mercatonuovo, ,Via Paolp Can-
oianl. Piazza XX Settembre,' Piazza 
Garibaldi; , ; ' 

;bèpò,8Ìzibnb di oprpne sul mpiiumontP. 
di GàHbàldi —•Disbórso ' deli'III.; sig,; 
Sindaco. . 

Il oorten si scioglierà sul luogo. 

Ordine del corteo. 
1. Gruppo — Autorità civili e mili­

tari. 

8, Gruppo - Scuole, OoUegi, Orfa-
natrpfl. 
.,,3, .Gruppo — Superstiti dallo patrie 

,,bàtti^lie,.;;à;;';!i ;KS,•..,...;,; :;.-',...;;:U;.;<4r';;.•''. 
4. Gruppo — Sooietà umanitarie po-

>|itiohe,, patriottiche, spprtiv.e e geniali. 

j Le SooietSi Soiiole è Oollegl, rlspettl-
Vauiente al grnppp al quale apparten­
gono verrunno;.dl5po8tl per, ordine, di 
anzianità. ' ' ? \ « : ."; •. ,̂  ;-•"''^'' -':':1 

.II,,,MunlOlpip,;,di Udine ha pubblicato : 

.ftìpttiàdinifiìi . '•'''< 
f l g l l'anlmipilel popolo italiànb,; di-

naii|lijal mondoiììflera come d i ; glòria 
sub.ifavviya sulla tomba di -;; 

-';£§. ;fliué||pB-Garibaldi ĵ •• ;'';;. 
gilb'ntusla'snii b'-ia. fede. E sembl'a quàiìl 
attendoi-H, oonacia dei suoljdeslinte»».» 
cPme''un'idl(toftùnato i l grido jdihbati' 
taglia che la guidò sulle vie luminose 

:,df)l, ,rÌ9oa|to nàziòiialo, •--. riapirazione , 
ti^Csb'i'idéàio di «ihòi'n-fl'di^ pàob ohe 
er.a il sogno 9up,renio ;di Lui. , 

'dbsi làf-Storiiiiclio Lb; ebbe Erpe bbl, 
gibrjiP idèiràrnJt ';Lo saluti, Apostdlb; 
nel giorno dilla;ràdonzlbnofumànà. -t t 

. CiUadini, - e; .'••;:s-..••:''..;.-;; ;••..•' 
, Dal, modesto eremo'dÌI''Tlrrbnò^ bvb' 
la sua,gloria b più grande, giunga pur 
a noi éagliartlo'i'osèmpjp di alti propO-
.siti e di civili virtù. 
i 1; Ìrdiuo;"8.glngiii iWi^;.. 4 , ;," %i ':• ;^ ; 

Il Sindaco 
M. Perissini. 

Gli ÀHeetori ,- ., 1 
Giuseppe Comelli - Enrico Cudogilellp -

Bmi|lp Drinssi - prasmp Franooschi-
nis - PietrptMàgitóié •'.Emilio Pico-
Luigi Pignat - Piutrn Sandri • , 

"P " ' . . " .g .- .....;.; r -, •• . ;, ;• -., 

I Là.Ì»^8idenl | delÌa;Bpoiètà dei .Re­
duci ha'pubbìibato ; . 

Commilitoni! iJaC.,.'p-'iÌtj''i 
; Demani tutta Italia commemora il 

liuce dei Mille, ed a Caprera là so-, 
lennilà patriottica'slscompie colja con­
cordia di' td'tti",gll,;italiànl. :. 

Udine nostra nbli'i^imane'indifferente' 
a qité'|ta;;biVòranza ed un Comitato ,lia 
orgàn^zatp: unàidimpstfazipiiie di r|qì). 
noabenza alla 'memoria del Grande 
Italiano,;, v j r 'i tr ,* 1 ' 
' 'io yliivlto''tuttij'-Vbterànrè 'Reduci, 
Soci p nP; del Sodalizio, adunii'vi fre­
giati delle vostre' medàglie ài Corteo 
nei piazzale Umberto I» (Giardino), alle 
ore' 17 per l'eoarsi colle Autorità, Rap-

fpresehtt^nz.q ed;;i^ssebiazipnli a. dpjjpj're ; 
•fèprpn'è' e'"fi;bri ' sul* Mbnumeiìto : oh'è'là 

riopnoscenza. d,ei friulani,, .eresse nel 
lltiS îlillSfl̂ abdb̂ 'ijipwpHà't̂  
dei due. Mondi. , 

' 'La SbbielàÒiierala Generaie' di M.'S. 
ha pubblicato-; 

20» ANNIVERSARIO 

ÌD olore alla «Boria i l PresÉnte onorarlo 
G I U S E P P E GARIBALDI 

Iniziatrìbe là locale Società dei re­
duci per una commemorazione dell'Eroe 
Leggendario Giusùppe;Garibaldi nel 20» 
anniversarib dèlia di lui'mancanza ai 

•vl»l; la,Società Operaia,,, in onpre,,a|la 
memprlajdelSpo Presidente Onorario, 

' invila l sopì; tutti ad , unirsi alla rap­
presentanza sociale che, preceduta dalla 
propria bandiera, prenderà;, posto,' nel 
corteo per deporre corone .sul menu; 
mento del Magnanimo; Estinto. 

La riunione è, fissata pel, 2 gi ugno; 
alle 5 pom. nella sede sociale e 8i fa 
affidamento che. numerpaiisppi ;pprri-
sponderanno al présente'invite. . 

; Udine, 29 maggio 1908. 
I( PresidentetO. E. Smii. 

CAMERA DEL LAVORO. 
,;P.ubblibhiàmP l'ordine (iel giprno vo­

tato dalla Commiasionp esecutiva nella 
seduta di sabato sera; 

« La Commissione esecutiva della Ca­
mera del Lavoro di Udine e Provincia, 
convinta che la oommemoi'azlone di Ga­
ribaldi del 2 giugno 1902 non è una 
manifestazipne di carattere politico, per­
chè se; tale fosse, essa per il suo Sta­
tuto dovrebbe mantenersi estraneo, de­
libera di aderirvi per rendere Omaggio 
all'Uomo la cui misìsione altamente u-
manitària fu al di aopra di tutti, i 
pài'titi ». 

Federazione Lavoratori del Libro. 
Alla manifestazione patriottica e ci­

vile ohe Udine tributa in quest'oggi 
all'eroe Giuseppe Garibaldi nel XX 
ttnno della,di Lui .niprte, ' la ..Federa­
zione del ; libre aderendo'all'invito fat­
tole, fa caldo appello ai soci perchè 
abbiano a trovarsi alle 5 pam. alla Sede 
Sociale, (Piazzale del Castello), per indi 
colla Rappresentanza prendere parte al 
Corteo. Il Comitato. 

Unione eseroenli. 
I soci sono pregati d'intervenire alla 

solenne onmmembrazione a Garibaldi, 
Alle ore 17 si riuniranno alla aedo 

sociale (Palazzo Hischoft, ingrosso via 
Belloni N. 12) per recarsi in corpo in 
piazza Umberto 1°. 

i La Presidema, 

UiiioflS Proviiioiale Agenti; 
li Consiglio direttivo dell'Kw'one 

Agenti della Provincia) aderendo alla 
obmmemprazione òggi ibdettà%llà ine* 
moria del Cavaliere dell'umanità, In­
vita i propri ;8piii;'ati!pyar8lj alle ore^ 
5 alla sede sb«tà|e.;'(l'ftp4ll;t:d«l; "teatj'iji 
Minerva) per pòi prender parte' ' al 
pprtep."'"' •;;,' ';',;''IV'"^ . l " ' '•; ',;'"'' 
'' ;L'UnlónO ;veleéÌjtétÌÌ8ÌÌ^|ì t(dinbse {ì i 
invita I soci tutti ad intervenire alla 
patrlpttioa splennità dl-atasera, avver-;: 
tèndeli ohe il luogo dl'tiuiiione èMSta-f 
bllitb;;in Piazza Umbeiilo Etile orpi-nj 
.;S. .;''̂ ; m:Pfeiidenia't ; 
; ; Léga fra metaliir|iòi là'affintB 
• ;;I1 Consiglio direttiva'; dèlia Lega.dì; 
inigllorSmento e resistenza fra nibtal-' 
lurgiol ed affini dì Udipe.jè Prpvinoia, 

fmembre!; dell'opera'sitltuaiènta ?;n matti-' 
.tari,5 compiuta ,da;,ftiiisoppe,;Garibaldi 
adprisop alla, ppnjmsmprazlone-.chs ,ai 
farà noi ' XX àù',m'iv'è.r8ariò: dalli' sua 
mbrlo,incarica il,8egrà(ario.C^KBipndini 

:,d'ii|(;ervénii'e 'qùalb:«^ttrbèontài),tp ài 
IJooî teo ' ed . inyitlll'sSìlgaS^rov&si Ili-
:nudi.2 gf'ugiio 1902'àll,biprb IWiriezz'a' 
lu PliizzajUrabprtP,.|'p.è,cjinir3Ì f 
igiftspreanUnziafó''dpfiMp|Hì iftltii'festl.. 

! A-vVertiamp clip, làr .Piazza.'.Gà'ribàldl ; 
stasera sarà — per disppslzlpne munl-
;oipale.— tenuta jggpmbpa..; sitjosa ohe 
libri 'Vi'sia pèrvènmp'il 'èdrtbbv* '" 

: B a n e f i o e n x a a Gli i,n8egnBnti ;e 
te allieva, della ;R,,Scuola Normale 
hanne;o.ffurtà la somma di,'lire,,,dO, à! 
Comitato Protettore dell'Infanzia in 

.Morte, del :slg. BiigeniO' DaliBo; ' ; j ; 
Colla .massima' riconoscenza il.Comi-

.tatp .ringrazia:,'''* ''0','^''i 13 !•'% ' ^ 

.^Cà|ti8^;,;M;,:||i^Ìpi, 
Soéletlt ano&imaócin seda in Udine 

Capitale Ure 90,000'intetoiuente venato. 
A termini de,ll'art.;;18,';dbl|o Statutp 

r Sbplale gli Azionisti sonp , ppnvpoàti in 
agèenoblea generale.prdinària ìl.igibrno 
di Martedì 17 Giugno p .v . alle ere 21, 
nella, -residenza doUa=B|in08! Copper?itlva 
Udinese .per. dèlìfiet'àPe:' sul seguènte' 

• 'Ordine: ^l ^gioftip.::;, ^,,^ 
• I . Rèiaiiionèdegii ÀTnmiiiìsiràtori,' ' 

2 Relàzipttè dei Sindaci, ; . ; ; 
3.; Disoussiojè ed ' apprOvàzionb del 

bilanpip.;1901;'''.;,-( •';;!;>;,;.'.;';';,.;i.•',),' ';; 
4. .Nòmina deliei.oarlche^spoiali-
Sp.:ppr ,Jn8ufflbÌ6|z|;!dèl„;n.utìtérn,;,di 

azibhistr ' 'ribhlpMb'iietl * ii:ri.' - ' f i ' , .del lb 
Statuto Sociale rAss'btublea^. andasse 
;desertàV'',;laj;JàèbPtida;;;ibpfty^ 
terrà irgioì^np di'iuartedl 24 giugne 
all'orasopraindicataipdall'istesso lupgo. 

r 8'gnori Hzionisti.pbr essere ammessi 
all'assemblea dovrannp depositare l 
propri titoli non più tardi "dei; giórno 
.M giugno.;; -1 ' ' ' 

Udine, 30:inaggie( 1003,; 
, , p. Il Presidente: :!0; ^aiflogo. . 

B o l l e t l i n a d e l l o S t a t o C i v i l s 
dal 85 al Si-pagijlb 1903. 

Naséitg. 
, Nati vivi (oasohi; 19 femminii 7 

, ,. morii ,„._„ ,—,. i „ ., —- .; . 
EipOiti „ .. : W , l .. 

;••••••;•;;,';_;.;,'• ,•;.,,"•.' ..Totale, N.87, 
; . , ' PubbÌica»ioni:dji matrimònio. 

Angelo Angeli litograto con Maria! Catlòtto 
OBaaliDgà doli. Qiorgio Mamoli avv. con Vlr-' 
gioia BoQainolli agiata —Quglietmo Lant agente . 
di cpmraeroio con Uiovanna Faidutti sarta - Qio-
•eppe tobderoagaiatentéijón Maria Pittini civile.' 

MatfimoHì, 
Silvio Dogano operaio con ' Desolata Nardone 

casalinga. 
Morti a domiciUà, 

• Andrea Moro di 'Vincenzo d'anni 50 faaoliiao 
-- Guglielmo Fattori di'Lino d'anni 1 cmeaiO 
— Marcello Bortolottifn Emilio d'anni 2 e mesi 7 
— Aègelò NanitìO di Alberto di giorni; 88 — 
Eaterina PravÌRani di Angelo'd'àimi 80 oagalinga 
— Oiementìna Mósca-Casai-sa d'anni 60 contadina 
— FrancoiooTonuttitn Valentinod'anni81 «gri-
ooltore ,-. Luigi Fior di Teodoro di giorni 9. 

Morti neU'Oipiiale civile. 
Giovanni Tpffoletti fu Luigi d'anni 49. taglia-

pietra -- Giacomo Buitazzoni dì Luigi d'enni 13 
agente di commercio — Brmenegildo Tomada fu 
GiuBoppa d'anni 33 orefice — Luigi Barbetti di 
Paolo di giorni 8 —, Rosa Garzotto fa Federico 
d'anni 44 serva — Giovanni:Scubla di Giuseppe 
d'anni 81 agricoltore ;—GiuBeppina Barbetti di 
Paolo di giorni IO — Qiuaappe Oanoiani fu Fran­
cesco d'anni 74 maniscalco. 

Morti nelV QspitiO'Esposti. 
Antonio Maddalori di mesi 10 e giorni l'6 —.̂ ' 

Angelo Nortosci di mesi 1 e giorni 37 — Maria 
Geniali di mesi 3 giorni 3. 

Totale N. 19. 
dei quali 3 non appartenenti al Ooinuno di Udina, 

, Dòpo brevi 3p£fer6nzè,:oonfprtàtà daU 
ràssiatenzà religiosa' e' da quella dei 
parenti, oggi al mezzodì è,mancata ai 
vivi la novantènne ' 

CO.ACCDsmBeUllELlESCHIyel.M&llTICà 
La figlia ed i nipoti nel partecipare 

la perdita fatta, avvertono che il tra-
spprtp funebre seguirà, in Saciletto 
(Friuli Àustriacp) martedì 3' corr. alle 
prò 4 pomeridiane. 

Saciletto, 1 giugno 1902. "' ' 
Il presente, annunzip tien lupgp della 

partecipazione personale. 

Il « u p i i l é M t e n t o d a l P o a l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R . P i < e f e t t u i * a 
d i U d i n a N. .94 dol 24 maggio 1002 
oontbnèl': •-:' 

L'avvocato Paolo Donde tende noto che nella 
udienza del SS, giugno I902,;ote IO ant. Il B' 
Tribnnala.dlUdine sari lonulo,l'incantò W'gràdo 
di sesto' per là' vendita di bèni In Odmàiie 'den< 
Suaclo di Faedis, 

— Le «ignòVe Teresa Angoli fu Nicolò vedova; 
fu dotti Antonini, e ! Melania Angoli fn Nicolò 
inarilata Beanti amU'dl.Udiné, dichiaravano di 
òBBare state pareggiate, dal di loro fratello An­
geli Angelo-Giuseppe, d'ogni, loro diritto sulla 
paterna eredità, rioonoséendo per soli ed esolu-
'sivl pròprietar! della ditta còiiimerclale 11 signóri 
Angelo Giuseppe Angeli fu,: Nicolò, ed Angeli 
Glo. Balla fu Oandido. 

— 11 Tribunale di Udine ,;à» dlchiarat» deS-
nltiva la nomina dell'avir. Giiiseppe dòtt. Himia 
a cura'oce dei'fallimento di Oòslantlni' Daniele 
di a, fliòrgiodi Nogaro.' "; 

— Il sig. Piva Ernesto fu Francesco di Àzzano 
Decimo, totore del minorenne. Panlgai Giulio 
Cesare fu Bortolo ha diclilaratò di kcoèttaro l'e-

;redit& abbandonata da Panìgai Bortolo fu Giu­
seppe m.orto in Panigli.di Pravis^ominì. 

?- Nelì* esebùzionejmmobillare'pru'oòlsafdài; 
sig. ,Rodolfl avv. oav. Pietro di Moggio contro 

.Boreanaz Angelo fa Pietro di Masarolis, si .rende 
noto che dininzi al R.. Tribunale di'fidine 11 ' 
giorno 87 giììgne (1902 sarà proceduto alla vén­
dita di immòbili apparlanenliiàComune di Ma-
aarolia e in" Comune di Tdrreano. '' 

—- Si.fa noto,c|e sulla domanda di Chiesa 
Angelo fui Ilario dà 3. {Lorenzo di Bedsgliano 
perchè sia dichiarala l'assenza del di ini figlio 
Chissà Domenioo il^Tribonale'di.Udine ordinò; 
ché'si aasiiniano informazióni delegando all'uopo 
il Pretoro di Codtolpo. 

''Vii —--^-J—..^^^g:^..,^-. '' ' ' ' ; ' .' 

CRPAGA DELLO SPORT. 
(l.^no8tri ginnasti ai sono fatti onoro 

al cpncorso di Milano come apparre 
dal telegramma seguente testé perve-
niito alla Società ginnaitioa: 
,;tiSguadra ottenne massima onori-

/i'penta oofon^ alloro, i t ;,• '; i | « 
''•' '' • . '- '-..' ''- '•'• '; ''AsQtJINI ».'| ' 

.,.• CI, rallegriamp vivamente ai bravi 
gievànl che hanno saputo anche una 
vplta'tener alto il nome della nostra 
città. 

Gara ai birilli. Oggi alle ore 12 poin; 
varrà bhiuàa definitivamente la gara ai 
birilli ohe in questi giorni cosi animata 
ebbe vIUpgb nell'albergo *.Rbma »v 

Già serva di norma' àèoiorb i 'quali 
in precedenza fecero acquisto, di serie 
che "conservano |btt!brai. %ì 'Ì' iV f 

« s a -

R X E D I S 
; Là''DlttB ;Eràtelll,;ZàSìEbl,:IWivere 
di avvei^tlrb ohi ama la vllleggiàttì.ra 
d'aver messe a nupvo il suo AlbWgo 
81*0 in Piàiszà, con grande numèrosdi 
Stanze bene àmmobigliàte ed arieg­
giate,, in,modo da spddlsfare . qualilàsi 
psigenza. '" S|| ' 

Certa, d'essere onorata da nnmè.®'lp 
concorso, promette prezzi llmitatissìtti. 
'..'Fàtdis, 1188 taiigglb 1902. . ; ì ì s 

.51 . >• ;K; pitia F.Ui ZòMi 

IPIlHiNTlÉl 
Bolognaip 

Poltrone per màtàtl 
— Carrozzelle ;̂ #a 
passeggio per bài-
bini. ' '• , 'jf; 

j o a t a l o g o l U u s t r a t o s i ^ t U K é 

Avvisi i n - q u a r t a uagiiilìi 
^rejEzi ^nioidiliisBiiini. 

Oorrièrs commftrcmley 
M a p o a t o f o g l i a d i . g a l a o . 

,1 Diabi-età quantità ,di-tn'glià5 si pprtì) 
almeroatp d'oggi. I prezzi [èr la apo-
gliata. variarono, da lire , 18ja 25 il quin­
tale ; quella obn bàstonb' dà lire 9 a 12. 

Sempre bupne continuano le notizie 
della campagna baobiogioa, alcune par­
tite però sono in ritardo di una quin­
dicina di giorni causa, l'incostanza del 
tèmpo dello scorso mese. . / 

Il ràcoPltP delrestp ritiensiinforipre 
dell'annata soprsà, essendpchè mpltè 
partite andarpno a male alla nascita 
0 subito dopo.; .1 

Eatpazioiai del pasio Lotto 
del 31 maggio 1002. 

Venezia 88 40 69 25 19 
Bari 68 24 52 54 31 
Firenze 17 36 74 43 9 
Milano 75. S 36 85 81 
Napoli 54 42' 87 34 88 
Palermo ;, 22 67 .57, 7 45 
Roma 79 78 84 1 9 
Torino " 6 1 20^ "70' 53 ""'15' 

Osservazioni metaorológiòlist 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

1 - 6 - Ì9U2 ore 9 ora 16 Ore 21 J^^ 
Bar. rid. a 0 ì Alto m 116.10 • ì 
livello dal mare 754.04 n3.i9 753.B0 7B<.37 
Umido relativo 1 44 40 52 — 
Stato del oidio mi ito misto misto sereno 
Acqna end, mm.. 
Yelooitfc e diro-

i — '' .. -̂  . ' Acqna end, mm.. 
Yelooitfc e diro- 1 
zione del vento calma calma calma calma 
Terna, centigr. 21.5 . 23.5 20.O 19,1 

1 

2 I Temperatura 

A Gabinetto Ortopedico | 
I R O S S I BERLAMl 

ì V B N B 2 5 I A . 
; Fondamont»; Prefetturai 808? S 

Fabbrica Cinti - Ventriere 
Calze elastiche - Arti artificiali;! 
- Corpetti eco. ecc. 

Articoli in gomma. 

MillUi^riiolci 
DIFETTI DKLLA VISTA | l 

SPECIALISTA Dott. GAMBAR0TT| 
Oousnltaiioiii tutti i giorni dalie^ alle S.eedeir 
tnata l'ultima Domenloa e relativo Sabato ,di 
ogni mese;'' v' ^' . -i. 'i '̂: 

Piazza ViUòrio. EmanuB.le J . , 2 h8s 

V I S I T E Ò R A T U I T E Al P O V E Ì I 
IiUDodl, Venerdì, ore 11. ?;;;j 

alla Farmacia Filippuzzi. 

. , ' ^ ;., • ' — - i . 
Vendita ghiaccio naturali 

all'ingrosso e al minuto p 
presso il sottoscritto macellaio 

BELLINA GIUSEPPEf 
-. V i a 'MeròeiMi^i..;_N,.,_'8;'. 

-<^ 
FrÉìaWoràtiiriò 

'•:;>•' U D l l i ; i ; ; i ' M : ; ; B 

v i a P r o t e t t i i r a 9 - 4 

Ottpnaìp, Bandaio, tondi­
tore di Metalli—^,Dpposito'; 
'Artìcoli, pei' Idraulica —' As-
aprtimento Rnbinettprisi.j.per, 
acqua, à pressipne e nichelala 
per toilettes .TTT .'Water .Closeta, 
porcellana: bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Layabo3Ì'èd''^ltrc);;!ÌÌ,;B'^ 
•vèniSnZà nazionale "od ' lestèi'à" 
— Impianti . per intrpdazipni 
d'acqua è' di gas — Apparèò' 

ohi per birra ed accessori. 

massima . . . . . . 25.5 
Temperatura minima 14.0 

' mìnima all'aperto U;5 
minima U.O 
mìnima all'aperto 13.5 

. Tempo probabile: 
Venti forti intorno a levante sulle isole, deboli 

0 moderati altrove.. Cielo vario qualche pioggia 
Bade versante-Adriatico. Tirreno e Ionio al-
quànto agitati. 

Giusappe Borghelll airettore reiponsabUe. 

Prof. 1 CHIARUTTINI I 
S p i M ; p r le ìnalÉilinterDé e Derroie 

a o n s u i t i i É i o n i ' 
pgni giornoidalle ore 11 7« alle 12 ' / ì 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n. 4i 

11 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E | 'iOQ Certificati pura­
mente italiani, tra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 

:Re U m b e p l o I — uno del opmm. 
(7. Quiriao medico d l S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e l | l — unP dol oav. Qius. 
Lapponi .modlcodiS.Sii L e o n e XIII 
— uno dol prof. comm. '^uido Baoeelli, 
direttore della Clinica'.Cenerale di Roma 
ed ex M i n i s t P O della Pubbl. Istruz 

Concessionarip per l'Italia A. W. 
R A O D O • U d i n e . 

Ricorrete ,all'INSUPERABILE 
T'INT^tlB.AwK . 

/ I S m f « T A N H À ' 
R. Stazione Spériĝ antale Agrària 

Ili Uisi^ 
I campioni della .-iiniura presentati. 

dal;sigi.;l5()dovipo Re,, bottiglie N. 2 - ^ 
N.; 1 .l:tJ|gìdo inooloroi.N. 2 liquido op-
:lpratp!^|||Bruno.' — non contengono né.' 
nitrato'•;&, altri; sali, d'argento, p. di. 
piptobP, di mercunP, di raì^e, di cad-, 
mio; né altre;sostanze minerali neciire. 

Udine, 19'gennàio 18911 
Il Direttore 

, Prof, a, mUynp. , 
Deptwiitd'Ispesso il signor , ; ; ? ; ' : : 

LODOUlOU RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso il giornale I L F R I U L 
in Via Prefettura, 

lilillMIIilM 



r L F H ( IT L. I 
sisismafpmaK 

Le inserzioni per il ''Friuli,, si rleevQna.eselaslvanieQte pressa l'Àmsii&ìsirazloQe del Bioraale in Udine, Viii Frefetturiî E. 
ÉÉ 

PBEZM m MASSIMA COIiVEMIE-lZA 
PREMIATA FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA MECCANICA 

TEODORO LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cicoui, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN FERRO -- CASSE FORTI -- COPIA LETTERE -- RINGHIERE 

•ISTRUZIONE VELOCIPEDI B MACCHINE SPECIALI 
« ^ m ESEGUISCE OUftLUWaUE LAVORO FABBRILE ^ 

©éjtói^to di tutto quanto concerne la labbrieazione di biciclette, accessori, gomme per carrozze, ecc. ecc. 

imjtifi-ntQ 0iìiìiplBto per Ìa nichelatura, ramatura e incisione galva^iica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E - Via Danie le Manin, N. 10 - U D I N E 

Grande ©eposilo di MACCHFNE DA CI CUiE e BICICLETTE 
dolio fabbiPÌitlMif estopo pw accpeditate 

(Wheller e Wilson — DOrkopp ~ Gritznor — Jiliiker e lìuh •— Haid-Nfu — Miiller — Humbcr — Adlef ~ Steyr — Premier — ecc. ecc.) 

B I C I C L E T T E DE L U C A 'da L. 2 5 0 a L. 3 5 0 
Bicioletto raccomandato L. 1*75 

SI "ACCORDANO P A G A M E N T I 
'iÀààdrttóéàlci'lBèm^teo 'di accessori 

R A T E A L I - GARAN,Z1A ASSO 
Pezzi di ricambio — Aghi per macchine dy, cucire — Coperture vulcanizzate, Du 

h UT A 
ulop originali,' Pirelli, ecc. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

9m i->iit5^yi-'_yi<- t L i . 1 
istantanea -

!|iiazal,bÌ80gno d'.o-
perai, e ,oop tutta .fa-

m^ 
*im ::&••-& 

cìlità pi,,"p)iii lucidare 
il jjroprió'mobigìio. 

Tféildbsipreeso'l'A'm-
mimati^'.''del FHuW 
al |rèzzo di ceì/ir. 80 
la BotilgliA. 

OdQOQOOO 

nilnov» I n ^ e n s l ^ n e |bfev«t4t«ta della Ditta Aqhille Banfi, Milano. ~ iS tntt« elit e l i e s i p u ò d<;nl<i«T,ttr« I n n u K u p o n e 
Ila ( « ' e l e t t o , —T R e n d o )a pells yurnsifinus marUUa^, b l a n o n , v e l l u t a t a , morcc la nuova coinbiniizione 'iiolfnmido cui sapone. — Iturin 
più'd'ò'jni altro jiipone perchè e composto-con sostsnje specinlj ed i fal(bricnto con maci'hino d'invenzione dulia Casa. - Superiore »i più rinomati 
iaponi'«iteri — jt pritio poi è alia'portata di tutti. Sì vende a cent. SO, 3 0 e .30 al pcsio profnranto e non profumato in appo.sita elegante .ioatol». ' 

'!>& NON épWK'ONDIÌHNI COI I> lVKn#i t , SA>*OWl A l , ) . ' A H i n O l»l C O H M I i l l C I O . 
Vkrio cartolinor^aglìa di lire *"la Ditta A. Banfi' spedisfé lr,e peaiiorandi franco in tutta Jta.Ua, Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

fafmaehti e profUmim del Régno, e '.dai grossisti di Milano nagantni ' Villani,e C. -r- •Z.ini .Cortesi e Beni — Perelli Paradisi e Camp. 

.oìm^mm FEiffRoyiARio 
i 
A 

TORD-T: 

4 
i 
A Dichiariamo con piacere óhé il àignor,?%,jjjj)<»|é^'(*l|>oii 

^ stri atafailimeoti di inaoiLaiione grani, pilatura riso, e fàmri 

i " -•"•"•"^""^' 

i 
ì 

icolo 

Pramiato all' Espsizioiiièì'di #ari»ii 1889 
CON MEDAGLIA-D'Olio 

Infallibile distruttore dei T « p l , Sor*» , ' « '«Ipe .i-ni» aluun per: 
per gli animali domestici ; da non confondéMf ooUa'ipasli! Badese che è pe-

'iticofosa-ipBÌsstid'dettÌL'iÌ»ilMl!,,jiiJÌ(i,' 1 . -
,.,lBoJ(igpi», 30. gemiaio l^pO-

ha .fatto n.e' no-
„ , . ica'Pa'sle in,flue-

>ìa Citta, due esperimenti del suo preparato-detto-«»»ai>-TllHi*Ii \ e l'e-
«ito Bo è stato Miflpieto,,,!!™ Apstfa piena'sdUdisfSiioDn 

In fede 
FRATEILI POGGIOLI 

Pai!(!betto' granHe'L. fi'OO —SWccOlo L. «'..iO 
• .provasi'vendibile in UDIJJE,'prìòso l'ufficio aanunji del giornale • II-

. e H i i V I i l 'S, Via della PrèfettuiaifNUe. ' 

\ 

t 

Avvisi in quartaupaiina a prez;5Ì miti. 

ParfMUf Arrivi Parltntt Arriv\ 

t T1|I<»SU.. .T>X VlfMUU A psiJfJI 
• .Sv43 • '.8.67 D . 4 .46 
A psiJfJI 

• .Sv43 
k. 8.05 
D : « ' .25 

< n . 5 2 . lO. „B,10 I0i07 
.fe.2S k. 8.05 

D : « ' .25 1 4 . 1 0 , . 0, i0,36 
I0i07 

.fe.2S 
0 , 1.<Ì.20 18.16 D. 14.10 1 7 . -
Qrl W7SO !!'2,g8 . •0, 18,37 28.25 
^^>^?3. 

!!'2,g8 . 
,,M,, 2^,86 4.40 

Diif^nomB- i:>Bf)l«£HSSA ' DJl'̂ OH'ntBBA iiDDinn 
0. 602 8.65 0. 4.60 7.38 
D. , 7.B8 D.56 D. B,28 11.05 
0. 10,35 18.5» 

19,10 
Q, lé . ì9 17.00 

D. 17.10 
18.5» 
19,10 Ó,' 10,66 19..40 

0. '.i*,Sis. ,,i)i).tó , D. -18.3!) '«0.05 

ii'ctonti il nuBnn '»A TXJSiSTR l. OSIHJI 
0; .8.30 ' iS.tS' A. 8.26 ' 11.10 
D. 8 . ~ 10.40 M. 9 . - IS.BS 
ti. ^16.42 't9.46 •• D. 17.80 20.— 
0. 17.25 20.30 MI '^ .30 7:32 
UÀ nsma 1 DtVlDi».II> ^»i' 'ttUTIBÀU A ODIM 
M. 6;— 6.30 , .'M. '6£5 7i26 
M. il0.12 ,10(39 , -.K: 10.63 l h l 8 
M. 11.40 12.07 • iM;'ll8.36 13.06 
M. 16.06 16.37 M. 17.16 17.46 
U, S1.23 21.60 , 4f. 8 ? . - .?2,30 

BA OABAaSA A l*0RT9ttK, 
A .9,10 9,48 
0. l i s i 1B.18 • 
0. ,118.37 rl9i20 . ' 

!IA,»l»Tt>aiL. A.,PABAGIA 
. 0. , 8. - 8.46 
'0. '13.21 14.05 

•<0. « O ^ j 
{rama s.aiOBttioviHaxiA 
M. 7.S5 D. 8.39 10.47 
M. 13.16 M.14.15 18.30 
M. 17.56 D.18.67. 21.30 

vunuM s.aioxaio a v » 
D. 7.— M. 8.87 9.53 
M.10.20 M.14.14 15.6 
D.18.2S M.20.2421.16 

BA OABAltaA A .SPiLlMB. 
0. ».ll 9.5E 
M. 14.39 15.26 
0. '18,40 Ì9.2B 

DA aVlLISCB, 
0. B.OS 
M. 13.16 
0, 17.30 

OABARSA 
8,4! 

. 1 4 . -
18.10 

gowc 8. aionaio TBiasTn 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 
M.13.18 0.14.15 19.45 
M.17.56 D. 18.67 22.15 

TnnsTi: B.oioaaiQUDiMB 1 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 ' 
M. 13.80'M. 14.30 16.05 
D. 17.30 M.I9.04 2IJ93 

OKAEIO DELLA TaAMVU k VAS.Pi'K 
Part9nt9 Arrivi Parìenzt Arrivi 
BA UDIKK A BA A UOUIH 

B. A. S. ì. 
8.— 8.15 

11.20 11.40 
14.50 16.16 
' 8 — 18 «5 

a. DAMIILB 
.9,40 
1 3 . — 
16.35 
'la45 

a. DANiim i, T. a. 
. 6.56 8.10 . %.i 

11,10 12.26 — . -
13.56 15.10 16.3 
'8.10 J ) 9 2 5 — 

«OOpOOOODOOOOOOOQO0OOOOOQOOQ«i 
O 'a.<avorì i&s»os;E'afiiell «- |>aibiiiU.oiì7,U>siì.dì<» îuii -0 

g^<'i'S!9i|i!«r<!t:'̂ i !4»g443i«!tiilHu«tno <u«U^ ' Ugiw^ra/lfia .«M S 

l i^oooaaoooooooìOOOOoooocsooeooS 
Udine 1802 — Tip,,,*!.' Bardusco 

t« b;fs« (il cbinia 

i 
.senza distruggere lo .^i^aHo 

ideilo •Stabilimento .farmRoeutioo 0 . C-.. 
sarmi di Bolognaj riijforza e preMrTa 
1 dBiitij dalle, malattia 9ai,Yni^;io,f,ogg.e]tii 

Uns.^.soatqla Cfn%, .^0{ 

Si vende presso i'AmmjniatrazIoi.A .dp 
giorDa!e/lL,F,Ij4!|UU. 

LaStagio,^8 
"LàSaison,, 

Il Figurino deMiajnibini 
LA STÀaiOKlS e LA SAISON sono ambadiie 

eguali per forcnato, per carta,-per il Usta a gli 
annesBÌ. La Clraitd^ èdixione ha in più 36Jga-
rini color** J alPaoiiuorello. 

In nn anno'LA STAOIONG e LA SAISON, 
avendo eguali 1 prewif àbiionareento, dikano, in 
24 nanî ri {duo al.mese), 2000 inoisioni, 39 à-
garini colorati, 2,l̂ anorauì& a colorì, 12 appen­
dici con 200 inpiielii da tagliate a 400 disegni 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per iltalia Anno Sem. Trim, 

immillili editioM L. 8.— '̂fO !ÌÌ50 
Oi-ond» » • 6.— 9,— 5 

IL TOUIfINO.OliV.BAMfimi è la pubbliea-
sione più economica e praticamente più utile par 
'?:W8J.'.?i, » %•9mf''ì.mWifirmtf.Mi m-
stiano dei oaubinì, del quale dà, ogni me'ae, in 
12 pagine, una settantina di sp^ndide illustra­
zioni 0 disegni per, t|iglio 0 CQnfosioj)e" 9̂ÌjVao-
dolli e figurini trapeliti ni^la Titvola anaeiiBa, in 
modo da essere jfàcilmento.tagnaticojn economia 
di «pesa e di tempo. ' ' ' - < • < 

Ad ogni .numero del FIOURINO-DEI BAMBINI 
è unito, fly);«/o4«;/Moior«,HlDppl9Bien!o spe­
ciale, in 4 pagine, poi fanciulli, dedifiifto a rtvaghi, 
a giuochi, a sarprjbse, ecc., oSìren'dd'cp̂ l sUf n̂ àdri 
il modo più facile. Jper istruire e òeeupareipia-
oevolmente i loro'figli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno L.4^ Semettra t.\SJIO. 

{74r,,afiso,eiarsi, dirigersi .ilffUtSiiio. P^j(^ici-
HocpU JliUao, 0 pressò l',Aiiimittìptrafièna,del 
nostro giornale. ' ' ' 

Numeri di saputo gratis a ohiunque.iiehie^^ 

http://Jta.Ua

